
 

 

 

 

 

 
Comune di Fara Gera 

d’Adda 

 

TRUFFE ANZIANI: GLI ESEMPI PIÙ COMUNI 

I ladri scelgono i più disparati travestimenti ed 

escogitano inganni di ogni genere per raggirare le 

vittime. 

Ecco alcune delle truffe più ricorrenti: 

La truffa del “pacco” 

 

In questo caso, i truffatori, in un primo momento, 

contattano al telefono la vittima, di solito un anziano 

genitore, e lo avvertono che stanno per consegnare un 

pacco per conto del figlio o del nipote. Infine chiedono  



 

di preparare la somma contante da corrispondere che 

può raggiungere anche alcune migliaia di euro. 

Successivamente, i truffatori bussano alla porta in 

veste di corriere e consegnano il pacco, così inducendo 

la vittima a corrispondere la somma di denaro pattuita. 

 

Falsi dipendenti Inps, Enel, Telecom, gas, 

acquedotto, ecc… 

 

Nessuna telefonata di avviso. I truffatori si presentano 

direttamente davanti alla porta di casa. 

Suonano il campanello fingendosi dipendenti dell’Enel, 

Inps, Telecom, ecc… e chiedono di poter eseguire 

verifiche tecniche in casa. La vittima li fa accomodare 

e, poco dopo, viene distratta. Così, mentre uno dei 

truffatori intrattiene la vittima, il complice si muove in 

casa alla ricerca di denaro e/o preziosi che, una volta  



 

trovati, vengono asportati. Talvolta alcune vittime, nel 

frattempo insospettitesi, sono state aggredite. 

 

Truffa della perdita di gas o dell’imminente 

pericolo 

 

Tecnici del gas o dell’acqua travestiti ad hoc 

prospettano un guasto tecnico da risolvere 

urgentemente. La vittima, preoccupata, ignara 

dell’insidia, li accoglie in casa. I truffatori colpiscono 

facendo leva sullo stato emotivo ingenerato nella 

vittima che si affida al finto tecnico per la risoluzione 

della prospettata problematica. 

Quindi i truffatori invitano le vittime a proteggere 

preziosi, denaro da asserite pericolose fughe di gas 

(spesso simulate attraverso prodotti che, spruzzati 

nell’ambiente di nascosto, generano odore acre simile 



ad una perdita di gas), collocandoli al sicuro in un 

sacchetto da custodire all’interno del frigorifero. 

Quindi i truffatori distraggono la vittima e si 

appropriano del sacchetto contenente i preziosi beni ivi 

collocati, dileguandosi. 

 

Truffa dell’incidente del finto avvocato o del 

finto carabiniere 

 

Inizia con una chiamata telefonica da parte di un finto 

Carabiniere/Poliziotto nei confronti della vittima che si 

trova in casa. Quel finto Carabiniere/Poliziotto le 

comunica il coinvolgimento del figlio (o altro parente 

stretto) in un incidente (normalmente un sinistro 

stradale). 

Il truffatore al telefono chiede del denaro per garantire 

cure mediche o assistenza legale, ovvero per ottenere 

la liberazione del figlio (spesso indicato quale 



responsabile dell’incidente) con la promessa che un 

“avvocato” (o altro delegato di quel finto Carabiniere) 

passerà di lì a breve per ritirare il denaro. La vittima, 

preoccupata per la sorte del caro, consegnerà i soldi al 

truffatore. 

 

Truffa dell’amico 

 

 

È molto ricorrente che i truffatori si fingano 

amici/conoscenti di parenti stretti della vittima (figli, 

nipoti), così inducendola con facilità a consegnare 

denaro/preziosi, nella convinzione da parte della stessa 

di poter aiutare il caro in difficoltà. 

Oppure il truffatore si finge amico di famiglia: per 

telefono o per strada, il truffatore espone alla vittima le 

sue difficoltà economiche, la quale, impietosita, 

soggiace alla richiesta. 

 



Truffa della vincita di denaro 

 

In questo caso l’interlocutore annuncia una vincita in 

denaro per poi riattaccare immediatamente, inducendo 

la vittima a ricontattare l’utenza chiamante per 

ottenere ulteriori dettagli. La vittima, nel ricontattare 

quell’utenza, genererà un addebito sul suo conto 

telefonico. 

 

Truffa del telefono smarrito 

 

La vittima riceve un messaggio telefonico (SMS, 

Whatsapp) da una persona che si spaccia per un 



parente o un caro amico, il quale informa di aver 

smarrito il telefono cellulare e di averne dovuto 

acquistare uno di emergenza che allo stato non gli 

consente di poter eseguire operazioni complesse 

(come pagamenti elettronici). 

Il finto parente o amico chiederà quindi alla vittima, 

sempre via sms, di poter eseguire per lui un pagamento 

urgente. Diffidare, prendere tempo, in modo da 

contattare quella persona (quella reale) sull’utenza 

telefonica che conoscete, non consentirà al truffatore 

di portare a compimento il reato. 

 

Truffa affettiva 

 

Il modus operandi di tale tipologia di truffa è quello di 

contattare la vittima tramite un social, poi creando un 

vero e proprio rapporto di amicizia virtuale.  



L’interlocutore con cui si interagisce (gentile, 

comunicativo, attraente) non è mai colui che è 

rappresentato nelle foto o nei video di quel profilo, 

anche se la vittima si convince che lo sia.  

Man mano lo stesso si dimostrerà sempre più 

premuroso e presente, seppur solo virtualmente, nella 

vita della vittima, talvolta inviando doni a domicilio o 

lettere romantiche.  

Così l’interlocutore, facendo leva sullo spettro emotivo 

della vittima, la condiziona predisponendola a 

corrispondere ad ogni sua richiesta.  

A quel punto il truffatore inizierà a chiedere contributi 

economici in ragione di asserite problematiche di 

natura privata, come ad esempio problemi di salute.  

La vittima acconsente per compiacerlo, arrivando 

talvolta a privarsi di cospicue somme di denaro, 

ricorrendo anche a prestiti dagli istituti di credito o a 

cessioni di beni di sua proprietà.  

Come difendersi: 

1- chiedere consiglio a familiari o conoscenti; 

2- controllare in rete se già esistono segnalazioni 

negative su determinati profili social; 

3- diffidare da coloro che inviano messaggi scritti in 

un italiano scorretto; 

4- non fidarsi di chi chiede denaro con insistenza.  



 

Truffa dell’acquisto con carta postepay 

 

 

Spesso vengono individuati sui siti di vendite online 

prodotti particolarmente appetibili per qualità e prezzo. 

Il venditore/truffatore, una volta contattato, chiederà di 

eseguire il pagamento in anticipo con carta di credito. 

In tal senso, inviterà la vittima a recarsi presso uno 

sportello bancomat, ove la stessa verrà indotta a 

inserire la cifra pattuita e a digitare dei codici per 

l’invio del denaro. In realtà il truffatore convincerà la 

vittima a inserire le coordinate di una carta prepagata 

o di un conto virtuale in modo da ricevere direttamente 

quel denaro per poi rendersi irreperibile. 

 

 

 



 

COME PREVENIRE E RICONOSCERE LE TRUFFE  

L’attenzione e la prudenza non sono mai poche. È 

importante: 

- diffidare di chi suona alla nostra porta 

presentandosi come un tecnico, chiedendo di 

entrare in casa senza aver preso alcun 

appuntamento; 

- sapere che enti come Inps, Inail e Asl non hanno 

personale che esegue visite a domicilio, quindi 

non bisogna aprire la porta a chi si presenta in 

casa per accertamenti di qualsiasi tipo; 

- sapere che aziende di servizi come gas, acqua e 

telefono non arrivano mai senza prima 

annunciarlo telefonicamente, specificando 

all’utente l’ora e il giorno della visita e le ragioni 

dell’intervento; 

- ricordare che l’abito non fa il monaco in quanto 

spesso i truffatori si presentano come persone 

perbene, vestite in modo curato, oppure 

indossando una divisa.  

- tenere presente che alcuni truffatori sono in 

grado di raccogliere informazioni anche riservate 

sulle nostre abitudini, sulle persone che 

conosciamo, sui nostri figli, su eventi passati e/o 

presenti che ci riguardano. Diffidare sempre. 

 

 

 



 

PREVENIRE LE TRUFFE CON 5 SEMPLICI REGOLE 

1) Non aprire a sconosciuti. Non aprire neanche 

cancelli o portoni, perché un eventuale truffatore, 

nell’accedere ad esempio all’interno di un’area 

condominiale, potrebbe entrare e cominciare a 

osservare annunci o cartelli per infiltrarsi nel 

condominio e – in questo modo – acquisire informazioni 

su di te.  

2) Crea un punto di riferimento che sia il vicino di casa 

o altri amici. Soprattutto se sei solo, cerca di 

condividere l’informazione. Avere persone di fiducia nel 

quartiere, nel condominio ti permetterà di creare un 

utile sistema di difesa.  

3) Non andare a prelevare da solo, e se ti accorgi che 

qualcuno ti sta seguendo, fermati ed entra in qualche 

negozio. Non vergognarti, le persone ti aiuteranno: tutti 

almeno una volta nella vita hanno provato il senso di 

impotenza che genera l’essere vittima di truffa.  

4) Diffida da chi si presenta al telefono o per strada 

come l’amico di tuo figlio o di un tuo caro. 

5) Qualora con l’inganno qualcuno riuscisse a entrare 

in casa tua, stai al gioco e, con un pretesto, contatta 

immediatamente un vicino, un parente un passante e 

fai contattare il 112.  

 



 

Vi invitiamo a consultare il sito dei Carabinieri 

(www.carabinieri.it) per ogni ulteriore dettaglio sulla 

tematica.  

 

 

 

 

 
 

http://www.carabinieri.it/

